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GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE 

Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. La programmazione è un 
processo tramite il quale si giunge a formalizzare la volontà dell’Ente sostanziandola in contenuti sia di 
natura descrittiva, ove si individuano, si spiegano e si motivano le scelte per il futuro, sia di natura 
contabile, ove si verifica e si definisce la compatibilità economica e finanziaria delle scelte programmatiche 
e, conseguentemente, si autorizza l’impiego delle risorse che si renderanno effettivamente disponibili nei 
tempi previsti e per i programmi scelti. 

La riforma contabile è stata recepita a livello locale con la legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, che 
ha introdotto molti articoli del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m (Testo unico degli enti locali – TUEL). 
In particolare l’art. 151 del TUEL indica gli elementi a cui gli enti locali devono ispirare la propria gestione, 
con riferimento al Documento Unico di Programmazione (DUP), sulla cui base viene elaborato il bilancio 
di previsione finanziario. L’art. 170 del TUEL e il principio 4/1 della programmazione allegato al D.Lgs. 
118/2011 disciplina il DUP: tale strumento rappresenta la guida strategica e operativa degli enti locali e 
“consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 
organizzative”. 

Il DUP, costituendo l’unico documento di programmazione, sulla quale si basa la predisposizione del 
bilancio di previsione, deve contenere tutte le scelte strategiche e operative dell’ente. Per tale motivo deve 
necessariamente contenere gli atti di programmazione e pianificazione in tema di lavori pubblici, 
fabbisogno del personale e patrimonio che sono propedeutici al bilancio di previsione. Il DUP è suddiviso 
in due parti: la sezione strategica e la sezione operativa. La sezione strategica sviluppa e concretizza le 
linee programmatiche di mandato di cui all’art. 4 della L.R. 1/93 e individua gli indirizzi strategici 
dell’ente con orizzonte temporale pari a quello del mandato amministrativo. La sezione operativa ha 
carattere generale e contiene la programmazione operativa dell’ente, prende a riferimento un arco 
temporale sia annuale che triennale e supporta il processo di previsione per la predisposizione della 
successiva manovra di bilancio. Il principio della programmazione 4/1 fornisce indicazioni generali sulla 
base delle quali il DUP deve essere strutturato. 

La presente nota integrativa al Bilancio di Previsione è redatta ai sensi di quanto previsto al punto 9.11 
del principio contabile applicato concernente la programmazione e il bilancio Allegato 4/1 al 
D.Lgs.118/2001 e dell'art.11 comma 5 dello stesso decreto legislativo. 

La nota integrativa è un documento con il quale si completano ed arricchiscono le informazioni del 
bilancio. Essa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di 
rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

In particolare, la Nota Integrativa ha tre funzioni essenziali: 

• una funzione analitico-descrittiva, che dà l’illustrazione di dati che per la loro sinteticità non sono in 
grado di essere pienamente compresi; 

• una funzione informativa, che prevede la rappresentazione di ulteriori dati che non possono essere 
inseriti nei documenti contabili; 

• una funzione esplicativa, che si traduce nell’evidenziazione e nella motivazione delle ipotesi assunte e 
dei criteri di valutazione adottati e che sono alla base della determinazione dei valori di bilancio. 
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La prima parte della nota integrativa riguarda i criteri adottati per la determinazione degli stanziamenti di 
entrata e di spesa di ciascun esercizio finanziario considerato nel bilancio. Per le entrate una particolare 
attenzione è dedicata alle previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti connessi alle 
disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle oggetto di prima applicazione e di 
quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura delle agevolazioni, dei soggetti e delle 
categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti. 

Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa, la nota integrativa illustra i criteri 
di formulazione delle previsioni, con riguardo, in particolare: 

 alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei corrispondenti 
stanziamenti del bilancio triennale; 

 agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare 
riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
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PRINCIPI DI BILANCIO 

Le amministrazioni pubbliche territoriali e i loro enti strumentali in contabilità finanziaria conformano la 
propria gestione a regole contabili uniformi definite sotto forma di principi contabili generali e di principi 
contabili applicati. 

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti 
nel D.Lgs.118/2011, che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici. 

Di seguito tali principi vengono illustrati nel dettaglio: 

 Principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, 
sono predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti periodi coincidenti con l'anno solare. 
Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla 
base di una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale. 

 Principio dell’unità: la singola amministrazione pubblica è una entità giuridica unica e unitaria, 
pertanto, deve essere unico e unitario sia il suo bilancio di previsione sia il suo rendiconto. È il 
complesso unitario delle entrate che finanzia l’amministrazione pubblica e quindi sostiene così la 
totalità delle sue spese durante la gestione. Le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente 
al finanziamento di spese di investimento. I documenti contabili non possono essere articolati in 
maniera tale da destinare alcune fonti di entrata a copertura solo di determinate e specifiche spese, 
salvo diversa disposizione normativa di disciplina delle entrate vincolate. 

 Principio della universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di 
gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola 
amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa 
attività amministrativa svolta nell’esercizio e degli andamenti dell’amministrazione, anche nell’ottica 
degli equilibri economico – finanziari del sistema di bilancio. 

 Principio della integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate 
devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese ad esse 
connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza 
compensazioni di partite. 

 Principio della veridicità, attendibilità, correttezza, e comprensibilità: ossia veridicità intesa come 
rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale e 
finanziaria. Le previsioni devono essere sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico, 
da altri idonei ed obiettivi parametri di riferimento, da fondate aspettative di acquisizione delle risorse. 
Di conseguenza l’informazione contabile è attendibile se è priva di errori e distorsioni rilevanti e se si 
può fare affidamento su essa. È necessario il rispetto formale e sostanziale delle norme per la redazione 
dei documenti contabili e la presentazione di una chiara classificazione delle voci finanziarie, 
economiche e patrimoniali. 

 Principio della significatività e rilevanza: il procedimento di formazione del sistema di bilancio 
implica delle stime o previsioni. Pertanto, la correttezza dei dati di bilancio non si riferisce soltanto 
all'esattezza aritmetica, bensì alla ragionevolezza e all’applicazione oculata e corretta dei procedimenti 
di valutazione adottati nella stesura del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d’esercizio. 
L’informazione è rilevante se la sua omissione o errata presentazione può influenzare le decisioni degli 
utilizzatori prese sulla base del sistema di bilancio. 

 Principio della flessibilità: è volto a trovare all’interno dei documenti contabili di programmazione e 
previsione di bilancio la possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e 
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straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i valori a suo tempo 
approvati dagli organi di governo. Per tale finalità la legge disciplina l’utilizzo di strumenti ordinari, 
come il fondo di riserva, destinati a garantire le risorse da impiegare a copertura delle spese relative a 
eventi prevedibili e straordinari. 

 Principio della congruità: verifica dell’adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti. La 
congruità delle entrate e delle spese deve essere valutata in relazione agli obiettivi programmati, agli 
andamenti storici ed al riflesso nel periodo degli impegni pluriennali che sono coerentemente 
rappresentati nel sistema di bilancio nelle fasi di previsione e programmazione, di gestione e 
rendicontazione. 

 Principio della prudenza: rappresenta uno degli elementi fondamentali del processo formativo delle 
valutazioni presenti nei documenti contabili del sistema di bilancio. Nel bilancio di previsione, più 
precisamente nei documenti sia finanziari sia economici, devono essere iscritte solo le componenti 
positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le 
componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate 
alle risorse previste. 

 Principio della coerenza: assicura un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la 
previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. Pertanto in sede preventiva, gli strumenti 
di programmazione pluriennale e annuale siano conseguenti alla pianificazione dell’ente. 

 Principio della continuità e della costanza: la valutazione delle poste contabili di bilancio deve 
essere fatta nella prospettiva della continuazione delle attività istituzionali per le quali 
l’amministrazione pubblica è costituita. 

 Principio della comparabilità e verificabilità: gli utilizzatori delle informazioni di bilancio devono 
essere in grado di comparare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche di singole o 
complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di 
identificarne gli andamenti tendenziali. 

 Principio di neutralità o imparzialità: la redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi 
contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le 
esigenze di particolari gruppi. La neutralità o imparzialità deve essere presente in tutto il procedimento 
formativo del sistema di bilancio, sia di programmazione e previsione, sia di gestione e di 
rendicontazione, soprattutto per quanto concerne gli elementi soggettivi. 

 Principio della pubblicità: il sistema di bilancio assolve una funzione informativa nei confronti degli 
utilizzatori dei documenti contabili. È compito dell’amministrazione pubblica rendere effettiva tale 
funzione assicurando ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei 
contenuti significativi e caratteristici del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 
d’esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni obbligatorie. 

 Principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa (per 
il primo anno di riferimento) attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa. 
L’equilibrio di bilancio infatti comporta anche la corretta applicazione di tutti gli altri equilibri 
finanziari, economici e patrimoniali che sono da verificare non solo in sede di previsione, ma anche 
durante la gestione in modo concomitante con lo svolgersi delle operazioni di esercizio, e quindi nei 
risultati complessivi dell’esercizio che si riflettono nei documenti contabili di rendicontazione. l 
principio dell’equilibrio di bilancio quindi deve essere inteso in una versione complessiva ed analitica 
del pareggio economico, finanziario e patrimoniale. 

 Principio della competenza finanziaria: costituisce il criterio di imputazione agli esercizi finanziari 
delle obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive. Secondo il presente principio le 
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obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. La scadenza 
dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diventa esigibile. 

 Principio della competenza economica: è il criterio con il quale sono imputati gli effetti delle diverse 
operazioni ed attività amministrative che la singola amministrazione pubblica svolge durante ogni 
esercizio e mediante le quali si evidenziano “utilità economiche” cedute e/o acquisite anche se non 
direttamente collegate ai relativi movimenti finanziari. Per il principio della competenza economica 
l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente ed attribuito 
all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i 
relativi movimenti finanziari. 

 Principio della prevalenza della sostanza sulla forma: è necessario che le operazioni e i fatti che 
sono accaduti durante l’esercizio siano rilevati contabilmente secondo la loro natura finanziaria, 
economica e patrimoniale in conformità alla loro sostanza effettiva e quindi alla realtà economica che 
li ha generati e ai contenuti della stessa, e non solamente secondo le regole e le norme vigenti che ne 
disciplinano la contabilizzazione formale. 

Per quanto concerne i principi contabili applicati si tratta di norme tecniche di dettaglio, di specificazione 
ed interpretazione delle norme contabili e dei principi generali, che svolgono una funzione di 
completamento del sistema generale e favoriscono comportamenti uniformi e corretti. 

I principi contabili applicati sono i seguenti: 

 il principio concernente la programmazione di bilancio; 

 il principio concernente la contabilità finanziaria; 

 il principio concernente la contabilità economico-patrimoniale; 

 il principio concernente il bilancio consolidato. 

Tali principi assicurano il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive 
dell’Unione europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei. 
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IL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO E LA NOTA INTEGRATIVA 

Il bilancio di previsione finanziario si colloca tra gli strumenti di programmazione degli Enti locali. 
Il paragrafo 4.2 del principio contabile applicato concernente la programmazione del bilancio 
(Allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011 e s. m.) lo elenca assieme al Documento Unico di 
programmazione, al Piano esecutivo di gestione, al piano degli indicatori di bilancio, ecc. 

Il punto 9.1 dell'Allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 e s. m. definisce il bilancio di previsione 
finanziario come il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di 
natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell'arco temporale considerato nei 
Documenti di programmazione dell'ente (il DUP per gli enti locali). Il Bilancio di previsione 
finanziario è almeno triennale. 

Il bilancio di previsione viene redatto, così come indicato dall'art. 11, comma 1 lett. a) del 
D.Lgs. 118/2011 e s. m. sulla base dello schema previsto dall'allegato n. 9 del decreto medesimo. 

Ai sensi degli articoli 13 e 15 del D.Lgs. n. 118/2011 e s. m., l'unità di voto elementare da parte del 
Consiglio comunale è rappresentata dalla tipologia in entrata (cioè in base alla natura delle entrate) 
e dal programma di spesa (cioè in base ad aggregati omogenei di attività per il raggiungimento di un 
fine prestabilito) e quindi, stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, vengono 
allegati una serie di prospetti, con l'obiettivo di ampliarne la capacità informativa. 

Gli Allegati sono previsti dall'art. 11 comma 3 del D.Lgs. n. 118/2011 e s. m. e dall'art. 172 del 
TUEL 267/2000 e s. m. 

Gli Allegati previsti dal D.Lgs. 118/2011 sono: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibiltà per ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 
comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g) la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5; 

h) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

Gli ulteriori allegati previsti dall'art. 172 del TUEL 267/2000 e s. m. sono: 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei 
soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del 
bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali 
documenti contabili sono allegati al bilancio di previsione qualora non integralmente pubblicati 
nei siti internet indicati nell'elenco; 

b) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote 
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d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali 
e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in 
percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

c) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 
dalle disposizioni vigenti in materia; 

d) il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e obiettivo programmatico del patto di 
stabilità interno. 

La Nota integrativa è un allegato al Bilancio di Previsione ed è redatta ai sensi di quanto previsto al 
punto 9.11 del principio contabile applicato concernente la programmazione del bilancio (Allegato 
4/1 al D.Lgs. 118/2011) e dell'art. 11 comma 5 dello stesso decreto legislativo. 

La Nota integrativa è un documento con il quale si completano ed arricchiscono le informazioni del 
bilancio. Essa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di 
rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

La prima parte della nota integrativa riguarda i criteri adottati per la determinazione degli 
stanziamenti di entrata e di spesa di ciascun esercizio finanziario considerato nel bilancio. Per le 
entrate una particolare attenzione è dedicata alle previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, 
agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle oggetto 
di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura delle 
agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti. 

Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa, la nota integrativa illustra i 
criteri di formulazione delle previsioni, con riguardo, in particolare: 

 alle varie tipologie di spesa, con indicazione dei corrispondenti stanziamenti del bilancio 
triennale; 

 agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare 
riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
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IL BILANCIO FINANZIARIO 2020-2022 

Il bilancio finanziario è il documento nel quale sono riportate tutte le previsioni di entrata e di spesa 
riferite all’esercizio. Come stabilito dall’art. 79 dello Statuto d’Autonomia e dall’articolo 48 della 
L.P. n. 18/2015 ad oggetto “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre 
disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118” gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio, nonché i relativi allegati. 

 Dimostrazione degli equilibri generali e del pareggio finanziario complessivo di bilancio 

Gli equilibri che gli enti locali devono considerare nella costruzione del bilancio di previsione 
finanziario sono il pareggio finanziario complessivo, l’equilibrio di parte corrente e l'equilibrio di 
parte capitale. 

Il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale 
delle entrate deve essere uguale al totale delle spese. 

Di seguito vengono riportate le tabelle concernenti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri di 
bilancio. 
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cassa 2020 2020 2021 2022 cassa 2020 2020 2021 2022

61.537,38€            

-€                       -€                     -€                     -€                       -€                     -€                        

1.489.385,99€       -€                     -€                     

2.310.087,27€       1.683.500,00€       1.685.000,00€     1.687.500,00€     5.319.146,62€       4.660.593,67€       4.635.212,00€     4.633.512,00€        

2.510.801,90€       1.564.050,00€       1.548.550,00€     1.549.550,00€     5.096.950,82€       3.606.204,32€       682.397,00€        426.000,00€           

1.739.722,36€       1.445.400,00€       1.435.100,00€     1.429.900,00€     

4.206.600,46€       2.117.900,00€       682.397,00€        426.000,00€        -€                       -€                       -€                     -€                        

-€                       -€                       -€                     -€                     

10.767.211,99€     6.810.850,00€       5.351.047,00€     5.092.950,00€     10.416.097,44€     8.266.797,99€       5.317.609,00€     5.059.512,00€        

-€                       -€                       -€                     -€                     33.438,00€            33.438,00€            33.438,00€          33.438,00€             

1.300.000,00€       1.300.000,00€       1.300.000,00€     1.300.000,00€     1.300.000,00€       1.300.000,00€       1.300.000,00€     1.300.000,00€        

2.060.168,00€       2.055.165,00€       2.055.165,00€     2.055.165,00€     2.148.495,45€       2.055.165,00€       2.055.165,00€     2.055.165,00€        

14.127.379,99€     10.166.015,00€     8.706.212,00€     8.448.115,00€     13.898.030,89€     11.655.400,99€     8.706.212,00€     8.448.115,00€        

14.188.917,37€     11.655.400,99€     8.706.212,00€     8.448.115,00€     13.898.030,89€     11.655.400,99€     8.706.212,00€     8.448.115,00€        

290.886,48€          

Entrate in conto 

capaitale

TIT. 2TIT. 2

TIT. 5

TIT. 4

Spese per 

incremento di 

attività finanziaria

TIT. 1 TIT. 1

Entrate ricorrenti di 

natura tributaria 

contributiva 

perequativa
Trasferimenti 

correnti

Entrate 

extratributarie

Totale titoli

Anticipazioni di 

tesoreria

Totale uscite 

finali

Totale entrate 

finali

TIT. 4

Chiusura 

anticipazioni di 

tesoreria

Entrate da 

riduzione di attività 

finanziarie

TIT. 5

TIT. 6

TOTALE COMPLESSIVO 

ENTRATE

TOTALE COMPLESSIVO 

USCITE

TIT. 7

TIT. 7

Totale titoli

TIT. 9

FONDO CASSA 01/01

UTILIZZO AVANZO DISAVANZO 

Accensione prestiti

Spese in conto 

capitale

TIT. 3

TIT. 3

FONDO PLUIRENNALE 

VINCOLATO

FONDO CASSA 31/12

EQUILIBRIO GENERALE

Spese per conto 

terzi e partite di 

giro

Entrate per conto 

terzi e partite di giro

Entrata 

Rimborso prestiti

Uscita

Spese correnti
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 Vincoli di finanza pubblica 

Le regole di finanza pubblica, dettate dalla legge 24 dicembre 2012 n. 243, hanno avuto un avvio 
provvisorio, nel corso del 2016, ma si sono consolidate, a partire dal 2017, a seguito 
dell'approvazione della Legge 12 agosto 2016, n. 164, che ha apportato sostanziali modifiche alle 
“disposizioni per l'attuazione del pareggio di bilancio ai sensi dell'art. 81, sesto comma, della 
Costituzione” di cui alla predetta legge n. 243/2012. 

Lo specifico obiettivo che, a decorrere dal 2017, gli enti locali devono raggiungere è un saldo 
finanziario non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. 

Nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il Fondo pluriennale 
vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento. 

Tra le uscite non viene computato il Titolo IV (Rimborso prestiti) e tra le entrate il Titolo V (entrate 
derivanti da Accensione di prestiti). 

Effetti positivi conseguono dalla irrilevanza del Fondo crediti di dubbia esigibilità, dall'esclusione 
dei fondi spese e rischi futuri assieme all'esclusione del rimborso delle quote capitali dei mutui. 
Questo significa che viene generato un (eventuale) surplus positivo tra entrate e spese finali 
derivante dal Fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità, dal rimborso quota capitale mutui che 
può essere utilizzato per l'applicazione del risultato di amministrazione o per l'assunzione di nuovi 
mutui. 

Con circolare n. 25 del 03 ottobre 2018 la Ragioneria generale dello Stato, recependo le sentenze 
della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, ha modificato le regole del pareggio di 
bilancio prevedendo che “ai fini delle determinazione del saldo di finanza pubblica per l'anno 
2018 … gli enti considerano tra le entrate finali anche l'avanzo di amministrazione per investimenti 
applicato al bilancio di previsione del medesimo esercizio”. 

La circolare n. 25 accoglie solo parzialmente il dettato delle due sentenze citate, in quanto non 
riconosce la decadenza della normativa di vincolo (il comma 466 della legge di bilancio 2017), ma 
si limita a consentire la disponibilità degli avanzi ai soli fini di finanziamento della spesa per 
investimenti. 

La Ragioneria generale dello Stato ha provveduto a modificare il prospetto relativo al monitoraggio 
del pareggio di bilancio contabilizzando fra le Entrate finali l'avanzo di amministrazione per 
investimenti. 

L'art. 1, commi 819-826, della Legge di bilancio dello Stato per l'anno 2019 (Legge n. 145/2018) 
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detta la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, stabilendo che gli enti si 
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo, così 
come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione 
previsto dall'allegato 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

Rimane peraltro tuttora vigente anche l'art. 9 della Legge costituzionale n. 243/2012, come 
modificata dalla Legge 164/2016, in materia di concorso degli enti locali agli obiettivi di finanza 
pubblica, in base al quale gli stessi devono conseguire un saldo non negativo, in termini di 
competenza, tra le entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi dell'art. 10 
della citata Legge 243/2012. 

 Fondo pluriennale vincolato 

In base al principio della competenza finanziaria potenziata: “le obbligazioni giuridiche 
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al momento della nascita dell’obbligazione, 
imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il 
momento in cui l’obbligazione diventa esigibile”. Il principio della competenza finanziaria 
potenziata presuppone la gestione e la programmazione dei diversi orizzonti temporali di 
riferimento tra il ciclo dell’entrata ed il ciclo della spesa. Lo strumento che permette di imputare 
negli anni successivi impegni finanziati da entrate a destinazione vincolata accertate e imputate nel 
medesimo anno, garantendo il permanere degli equilibri di bilancio, è il fondo pluriennale vincolato 
(FPV). Tale fondo è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in 
cui è accertata l’entrata. Nel bilancio di previsione il Fondo Pluriennale Vincolato in entrata finanzia 
le spese già impegnate negli esercizi precedenti per le quali si verifica l’esigibilità nell’anno, e il 
Fondo Pluriennale Vincolato in uscita, costituito dalla quota di risorse accertate negli esercizi 
precedenti a copertura di spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il 
bilancio, ma che devono essere imputate agli esercizi successivi in base al criterio dell’esigibilità. 

 Fondo crediti di dubbia esigibilità: criteri di valutazione adottati 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) è destinato a coprire l'eventuale mancata riscossione di 
entrate di dubbia riscossione totale. 

Affinché non si generino degli squilibri strutturali sui bilanci delle pubbliche amministrazioni 
soggette all'applicazione del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, il legislatore ha previsto che tra le spese 
sia iscritto il fondo crediti di dubbia e difficile esazione. In contabilità finanziaria tale fondo deve 
intendersi come un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esazione, previste ed 
accertate nel corso dell'esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo 
esercizio. A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione un'apposita posta contabile, denominata 
“fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della 
dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell'esercizio, della loro 
natura e dall'andamento della riscossione-media del rapporto tra gli incassi e accertamenti per 
ciascuna tipologia di entrate nei cinque esercizi precedenti. 

Per determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità, in occasione della predisposizione del bilancio 
di previsione è necessario individuare le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti 
di dubbia e difficile esazione. La scelta del livello di analisi è lasciata al singolo Ente, il quale può 
decidere di fare riferimento alle tipologie o di scendere ad un maggiore livello di analisi, costituito 
dalle categorie, o dai capitoli. 

Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità: 

a. i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a 
seguito dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante; 

b. i crediti assistiti da fidejussione; 

c. le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa. 
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L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera 
un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Per la quantificazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità, per ogni voce di entrata, del bilancio di 
previsione occorre: 

1. individuare le tipologie di entrate stanziate che possono dar luogo a crediti di dubbia e difficile 
esazione; 

2. calcolare, per ciascuna entrata di cui al punto 1., la media del rapporto tra gli incassi in 
c/competenza e gli accertamenti degli ultimi 5 esercizi approvati (nel primo esercizio di 
adozione del nuovo principio si fa riferimento agli incassi in conto competenza ed in conto 
residui); 

3. determinare l'importo dell'accantonamento al fondo, applicando agli stanziamenti le percentuali 
determinate al punto 2. 

Ai fini della quantificazione del FCDE è necessario calcolare la media come sopraindicato 
utilizzando uno dei tre metodi alternativi: 

a. media semplice; 

b. rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in 
ciascuno degli anni nel biennio precedente e 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio 
rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi 
indicati per gli incassi; 

c. media ponderata del rapporto tra gli incassi e accertamenti in ciascun anno del quinquennio con 
i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli 
anni del primo triennio. 

Per la quantificazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità, per ogni capitolo oggetto di 
svalutazione, è stata calcolata la media semplice tra gli incassi totali (in c/competenza e in c/ residui) 
e gli accertamenti dei Rendiconti 2014-2015-2016-2017-2018. 

Si descrivono di seguito le modalità utilizzate per la determinazione del Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità. 

Titolo 1 - Entrate Tributarie 

Imposta Immobiliare Semplice (IMIS): le previsioni di entrata sono determinate sulla previsione della 
banca dati a disposizione del Comune, la quale, a seguito delle disposizioni normative che 
dispongono l’invio ai soggetti passivi della singola situazione e della relativa modulistica per il 
versamento di quanto dovuto, risulta pressoché in linea con la reale situazione dei cespiti formanti la 
base imponibile dell’imposta in oggetto. 

Imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni: il servizio di gestione e 
accertamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni risulta affidato 
in concessione a ditta esterna a seguito di apposita procedura pubblica, avvenuta in forma congiunta 
con i comuni di Arco, Riva del Garda, Nago-Torbole e Tenno, fino al 31.12.2020. La rispettiva 
entrata, essendo prevista la corresponsione di un canone annuo fisso, risulta certa e costante nelle 
annualità di riferimento. 

Tassa sui Rifiuti (TARI): la previsione di entrata del tributo risulta pari al piano finanziario del tributo, 
il quale garantisce una copertura pari al 100% della spesa. La relativa entrata è direttamente gestita 
dalla ditta Gestel s.r.l., che provvede alla gestione della tassa per conto della Comunità Alto Garda e 
Ledro, a sua volta delegata alla gestione complessiva del servizio in oggetto dal Comune. 

Entrate tributarie da attività di verifica e controllo: è stato previsto un accantonamento nel FCDE 
con percentuale pari al 87,68% riferito ad avvisi di accertamento quali è in corso procedura di 
riscossione ordinaria e coattiva. 
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Tributi minori: nel Bilancio di Previsione 2020 sono stati previsti capitoli al fine di introitare 
eventuali incassi tributi minori o tributi soppressi. Le previsioni di tali capitoli risultano di importo 
limitato e la contabilizzazione avviene con il criterio di cassa a seguito dell'effettivo incasso. Per tali 
capitoli di spesa non è stato determinato il FCDE. 

Titolo II - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dallo Stato, dalla Provincia 
Autonoma e da altri Enti Pubblici, anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla Provincia 
Autonoma di Trento. 

In tale titolo sono presenti solo entrate derivanti da Enti Pubblici. Di conseguenza e come previsto dai 
principi contabili non è stato costituito il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per il Titolo II 
dell'entrata. 

Titolo III - Entrate Extratributarie 

Si è provveduto ad esaminare ogni singola voce di entrata valutando il momento dell'accertamento 
dell'entrata e il grado di rischio nella riscossione delle entrate. 

Alcuni servizi erogati prevedono pagamenti anticipati o contestuali all'erogazione del servizio 
(rilascio carte d'identità, diritti di segreteria, servizi cimiteriali, contributi di allacciamento al servizio 
acquedotto, canone concessione posteggi, canone occupazione spazi e aree pubbliche a carattere 
temporaneo, vendita di legname, ecc.). Tali entrate sono accertate per cassa e di conseguenza non è 
stato determinato il FCDE. 

Non si è provveduto alla determinazione del FCDE sugli introiti previsti per interessi attivi in quanto 
per tale tipologia riguardano quasi esclusivamente gli interessi sulle giacenze di tesoreria e 
l'accertamento dell'entrata avviene per cassa. 

Non si è provveduto alla determinazione del FCDE sulle entrate derivanti dalla distribuzione di utili e 
avanzi di aziende partecipate in quanto i dividendi sono accertati per cassa nell'anno di distribuzione. 

Per quanto riguarda le entrate da sanzioni al Codice della Strada le stesse sono emesse, contabilizzate 
e gestite dal Corpo di Polizia Intercomunale all'interno del Bilancio della Comunità Alto Garda e 
Ledro. L'accertamento di tali entrate avviene nel momento del riversamento delle sanzioni di 
competenza comunale da parte della Comunità. La previsione dello stanziamento di entrata è 
determinata in base al trend storico di tali riversamenti e alla relativa nota del Comandante del corpo. 
Anche per tale tipologia di entrata non è stato determinato il FCDE. 

Per quanto riguarda le entrate derivanti dalle competenze comunali sul servizio idrico integrato le 
stesse sono gestite direttamente dal Comune e il calcolo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità è 
stato determinato applicando la percentuale media di mancati introiti registrati nel quinquennio 
2014-2018. 

Per la determinazione del FCDE si è proceduto infine a considerare la percentuale media dei mancati 
introiti registrati nel quinquennio 2014-2018 concernenti le entrate derivanti dai proventi dei fitti 
attivi di terreni e fabbricati, del canone permanente per occupazione di spazi e aree pubbliche, dei 
servizi della mensa scolastica (scuola materna e asilo nido), della gestione delle cave comunali, dei 
rimborsi per spese di ricovero, delle rette dell’asilo nido e dei proventi per palestre e centri sportivi. 

Non si è provveduto al calcolo del FCDE sulle entrate derivanti da vendita di legname e sovraccanone 
derivazione acqua, in quanto tali entrate vengono contabilizzate con il criterio della cassa a seguito 
dell'effettivo incasso. 

Titolo IV - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimento di capitale e da riscossioni 

Non si è provveduto al calcolo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità sul Titolo IV dell'entrata per le 
seguenti motivazioni. 

 le alienazioni di beni del patrimonio si perfezionano con il pagamento antecedente o contestuale 
al passaggio di proprietà e di conseguenza non vi sono rischi di mancati introiti collegati con una 
effettiva cessione di beni; 
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 in base ai principi contabili il FCDE non viene calcolato su crediti derivanti da trasferimenti da 
enti pubblici; 

 il rilascio di concessioni edilizie o di sanatorie su abusi edilizi vengono rilasciati 
successivamente al versamento degli importi dovuti; 

 nel Bilancio 2020-2022 non è prevista la concessione e la riscossione di crediti. 

Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità è stato stanziato a Bilancio 2020-2022 nella spesa corrente per 
l'intero importo calcolato. Complessivamente il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità inserito nel 
Bilancio 2020-2022 ammonta ad € 198.000,00. 
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Nel successivo prospetto si evidenzia la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per il triennio 2020-2022. 
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 Quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto e relativo utilizzo 

Nel bilancio di previsione non è previsto l’utilizzo di alcuna quota vincolata e accantonata del 
risultato di amministrazione presunto. 

 Elenco degli interventi programmati per spese di investimento 

Non si prevede a bilancio di dover ricorrere al debito per il finanziamento delle spese di investimento 
previste le quali sono finanziate con mezzi propri (alienazioni, contributi di concessione) e da 
trasferimenti in conto capitale da parte della Provincia e altri enti pubblici quali il BIM e la Comunità 
Alto Garda e Ledro. 

Per una più dettagliata analisi di tali entrate si rimanda a quanto riportato nel Documento Unico di 
Programmazione. Nello stesso è riportato il Programma generale delle opere pubbliche, redatto 
secondo quanto previsto dall’apposita deliberazione provinciale n. 1061/2002 e nel quale sono 
riportati gli interventi riguardanti le opere pubbliche inserite fra le spese in conto capitale del bilancio 
e la loro fonte di finanziamento. 

 Dimostrazione del rispetto del tasso di delegabilità dei cespiti di entrata e valutazione 

sull’impatto degli oneri di ammortamento sulle spese correnti comprese nella 

programmazione triennale. 

I Comuni possono ricorrere all'assunzione di prestiti, nell'assoluto rispetto di alcuni vincoli 
normativamente statuiti. Il primo di essi consiste nell'approvazione del rendiconto dell'esercizio 
riferito ai due anni precedenti rispetto a quello in cui i mutui sono deliberati. 

In secondo luogo l'art. 25, comma 3, della Legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 prevede che il 
Comune possa effettuare nuove operazioni di indebitamento se l'importo annuale degli interessi dei 
debiti da contrarre, sommato a quello dei debiti precedentemente contratti, al netto di una quota del 50 
per cento dei contributi in conto annualità, non risulta superiore all'8 per cento delle entrate correnti, 
risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente a quello in cui viene deliberato il ricorso al 
nuovo indebitamento, con esclusione delle somme una tantum e dei contributi in annualità. 
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI 

ENTI LOCALI 

 

Non essendo prevista l’assunzione di alcun mutuo non vi è neppure alcun riflesso negativo sulle spese 
correnti del bilancio pluriennale. 

 Garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente 

Il Comune non ha in essere alcuna garanzia, principale o sussidiaria, prestata a soggetti terzi. 

 Strumenti finanziari derivati 

Il Comune non è titolare di alcun contratto relativo a strumenti finanziari derivati o di finanziamento 
che includono una componente derivata. Di conseguenza non vi è alcun onere o impegno finanziario 
a bilancio. 

 Enti e organismi strumentali 

Il comma 3 dell'art. 8 della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 dispone che la Giunta provinciale, d'intesa 
con il Consiglio delle autonomie locali, definisca alcune azioni di contenimento della spesa che 
devono essere attuate dai comuni e dalle comunità, tra le quali, quelle indicate alla lettera e), vale a 
dire “la previsione che gli enti locali che in qualità di soci controllano singolarmente o insieme ad altri 
enti locali società di capitali impegnino gli organi di queste società al rispetto delle misure di 
contenimento della spesa individuate dal Consiglio delle Autonomie locali d'intesa con la Provincia; 
l'individuazione delle misure tiene conto delle disposizioni di contenimento della spesa previste dalle 
leggi provinciali e dai relativi provvedimenti attuativi rivolte alle società della Provincia indicate 
nell'articolo 33 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3; in caso di mancata intesa le misure sono 
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individuate dalla provincia sulla base delle corrispondenti disposizioni previste per le società della 
Provincia”. 

Detto art. 8 ha trovato attuazione nel “Protocollo d'Intesa per l’individuazione delle misure di 
contenimento delle spese relative alle società controllate dagli enti locali”, sottoscritto in data 20 
settembre 2012 tra Provincia autonoma di Trento e Consiglio delle autonomie locali. In tale contesto 
giuridico viene a collocarsi il processo di razionalizzazione previsto dal comma 611 della legge di 
stabilità 190/2014, che ha introdotto la disciplina relativa alla predisposizione di un piano di 
razionalizzazione delle società partecipate locali, allo scopo di assicurare il “coordinamento della 
finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la 
tutela della concorrenza e del mercato”. 

Di seguito si riporta l’elenco degli organismi partecipati del Comune di Dro: 

 

 Altre informazioni 

Ai fini di una maggiore interpretazione e di una più dettagliata analisi dei dati di bilancio, si rimanda 
a quanto riportato negli specifici punti del Documento Unico di Programmazione 2020-2022, dove è 
riportata l’analisi delle entrate e le azioni, gli interventi e le spese suddivise per Missione, Programma 
e Titolo. 
 


